IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Badate che nessuno vi inganni!
È verità eterna. Dio ha costituito Signore e Cristo. Gesù di Nazaret. Solo Lui. Non vi è sotto il cielo nessun altro nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Inganno è presentare, annunziare, dichiarare, proclamare che vi sono altri Cristi, altri Redentori, altri Salvatori, altri Mediatori nell’ordine della verità e della grazia. L’inganno è vera trappola per i credenti in Cristo Gesù. Spetta ad ognuno di loro non lasciarsi travolgere. Sarebbe la loro morte eterna. Nessun altro è Cristo e nessun altro è Salvatore. L’Apostolo Giovanni ci mette in guardia. Oggi in modo particolare ci stiamo tutti trasformando in ingannatori dei fratelli. 
Figlioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire che l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora. Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri. Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità. Chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre. Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quello che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna. Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi. E quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito (1Gv 3,18-27). 

Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello. Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l’uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste (Gv  3,7-12).

Non ci lasceremo ingannare se nel nostro cuore vi è una sola verità: Non esiste un altro Cristo di Dio e nessun’altra Parola di Dio e nessun’altra rivelazione vera. Tutto il Padre ci ha e ci dona per Cristo, in Cristo, con Cristo. Non esistono altri redentori, salvatori, mediatori, rivelatori del Padre o del vero ed unico Dio, del Creatore e Signore dell’universo. Se noi crediamo nella non esistenza, mai ci lasciamo ingannare. Da se stesso ognuno di può dichiarare un Cristo di Dio. Da se stesso. Noi però sappiamo che il Padre uno solo ha inviato e uno solo ha dichiarato essere il suo Cristo, il suo Figlio Amato, il suo Redentore: Gesù di Nazaret. Gli altri non se la prendano se noi non crediamo nelle loro parole. Sono parole che vengono dall’uomo e non da Dio. La Parola di Dio viene a noi solo per mezzo del suo Servo Cristo Gesù, il Nazareno. Sappia con certezza la casa del mondo che Dio ha stabilito Gesù di Nazaret suo Salvatore e Cristo. Chi nega o aggiunge a questa verità eterna altri salvatori e redentori, inganna. 
Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta». Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori (Mt 24,1-8). 

Oggi però stiamo andando ben oltre. Non sono gli altri che stanno inganno i discepoli di Gesù. Sono invece i discepoli di Gesù che stanno ingannando il mondo intero. Lo ingannano quando dicono che tutte le religioni sono vie di salvezza. Quando asseriscono che tutti i libri sacri sono uguali. Quando insegnano che Dio è il Dio unico, quello cioè che ognuno adora. Quando omettono di dire che la Chiesa è sacramento universale di salvezza e luce delle genti. Oggi l’inganno sembra essere la nuova dottrina, il nuovo Vangelo, la nuova Sacra Scrittura. C’è rimedio a tutto questo? Chi crede in Gesù si assuma la responsabilità di difendere la sua verità, anche a costo della persecuzione e del martirio vivibile o invisibile. Ma Gesù va difeso, perché Lui solo è il Cristo di Dio, il suo Salvatore, il suo Redentore, il suo Mediatore universale.
Vergine Madre, Angeli, Santi, fate ogni discepolo di Gesù un predicatore della sua verità.
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